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1. INFORMAZIONI CHIAVE SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E DELLE SUE PRIORITÀ

1.a) Dati finanziari

Cfr. documenti allegati

1.b) Indicatori comuni e specifici del programma e valori obiettivi quantificati

Cfr. documenti allegati
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2. I PROGRESSI COMPIUTI NELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE.

2.a) Una descrizione di tutte le modifiche apportate al piano di valutazione nella RRN nel corso 
dell'anno, con la loro giustificazione

Nel corso del 2024 il Piano di valutazione del PSR (Capitolo 4) non ha subito modifiche.

 

2.b) Una descrizione delle attività di valutazione svolte durante l'anno (con riguardo alla sezione 3 del 
piano di valutazione)

Nel corso del 2024 è stato consegnato nel mese di marzo il Rapporto Annuale di Valutazione (RAV) 
per l’annualità 2023. Il documento tratta ambiti di analisi valutativa specifici soffermandosi su due temi 
principali: i) il supporto fornito dalla Rete Rurale Nazionale (RRN) al Ministero dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) per la predisposizione del Piano Strategico della PAC 2023-
2027 (PSP) e ii) l’attività di accompagnamento dell’AdG, da parte del VI, per la predisposizione del 
Capitolo “Monitoraggio e Valutazione della Strategia di Comunicazione del Piano di Comunicazione 
Generale del PSP”. Del medesimo prodotto è stata prodotta una Sintesi divulgativa contenente le principali 
conclusioni emerse rispetto a ciascun tema esaminato.

2.c) Una descrizione delle attività svolte in relazione alla fornitura e gestione dei dati (con riguardo 
alla sezione 4 del piano di valutazione)

Per le attività di valutazione svolte nell’anno 2024 sono stati utilizzati dati di tipo secondario provenienti, 
principalmente, dalla Bancadati progetti RRN fornita dagli Enti Attuatori e dalle RAA redatte negli anni 
precedenti.

Per quanto riguarda i dati primari, questi sono stati rilevati grazie a tecniche valutative di tipo partecipativo 
(empowerment evaluation) sia grazie alla realizzazione di interviste in profondità ed alla conduzione di una 
survey on line rivolta ai principali stakeholder coinvolti nel processo programmatorio e/o attuativo degli 
ambiti osservati.
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2.d) Un elenco delle valutazioni svolte, con i riferimenti all'indirizzo di pubblicazione online

Editore/Redattore Lattanzio KIBS 

Autore/i Lattanzio KIBS 

Titolo Rapporto Annuale di Valutazione per l’annualità (RAV) 2023

Sintesi Il Rapporto Annuale di Valutazione (RAV) 2023 è incentrato su prosieguo e 
risultati delle attività di valutazione avviate nel corso del 2023. In particolare il 
documento risponde all’esigenza della Committenza di ottenere tutti gli elementi 
programmatici e conoscitivi necessari alla predisposizione della Relazione 
Annuale di Attuazione (RAA) del Programma. Inoltre, con l’avvio della nuova 
programmazione 2023-2027 e la conseguente necessità di riprogrammare la 
futura Rete della PAC, il RAV 2022 permette di entrare nei meccanismi attuativi 
e di governance di aspetti specifici del Programma.

URL https://www.reterurale.it/RAV
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2.e) Una sintesi delle valutazioni ultimate, incentrata sui risultati di tali valutazioni

Sintetizzare i risultati delle valutazioni completate nel 2020, per obiettivo PAC (o priorità PSR, se del caso). 

Relazione sugli effetti/impatti positivi o negativi (comprese le prove a sostegno). Non dimenticare di 
menzionare la fonte dei risultati. 

Si sintetizzano di seguito i principali risultati del Rapporto Annuale di Valutazione per l’annualità 
(RAV) 2023. Essi concorrono in maniera trasversale al raggiungimento degli obiettivi della PAC.

Rispetto ai risultati ottenuti grazie al supporto del VI per la predisposizione di un sistema di monitoraggio e 
valutazione della prossima strategia di comunicazione del PSP, la valutazione ha riconosciuto il grande 
sforzo realizzato dal MASAF nel coordinarsi con le Regioni per la predisposizione di strumenti (strategici e 
operativi) capaci di governare le prossime attività di comunicazione del PSP da realizzarsi in maniera 
sinergica e coordinata.

Per quanto riguarda il tema del supporto della RRN al MASAF per la predisposizione del PSP, il VI ha 
sottolineato come questo si sia concretizzato in 3 momenti principali: definizione, approvazione e avvio del 
PSP. Nella realizzazione di quel processo la governance – il sistema di presa delle decisioni - non è stata né 
particolarmente strutturata né facilmente riconoscibile da parte degli altri attori del sistema - mostrandosi 
come una delle principali criticità soprattutto nelle fasi di definizione e avvio del PSP. Nel lungo periodo, in 
fase di avvio del PSP, in mancanza di un sistema di presa delle decisioni adeguato – e competente – 
verranno ancora a crearsi situazioni di incertezza programmatica e operativa che, durante la 
programmazione 2023-2027, più breve rispetto alle precedenti, potrebbe minare un sistema in cui 
l’attenzione alle procedure deve essere alta tanto quanto l’attenzione ai risultati.

2.f) Una descrizione delle attività di comunicazione svolte in relazione alla divulgazione dei risultati 
della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del piano di valutazione)

Occorre fare riferimento al piano di valutazione, descrivendo eventuali difficoltà incontrate nell'attuazione 
nonché le soluzioni adottate o proposte.

Data/Periodo 06/11/2024

Titolo 
dell'attività/evento di 
comunicazione e 
argomento dei risultati 
della valutazione 
discussi/resi noti

Comitato di Sorveglianza del Programma RRN 2014-2022. LKIBS ha 
presentato i prodotti realizzati tra il 2023 e il 2024 soffermandosi sui diversi 
risultati raggiunti. In estrema sintesi, il tema del supporto offerto dalla RRN alle 
AdG per migliorare il disegno e l’attuazione dei PSR, rappresenta il cuore di 
quasi tutte le indagini seppur osservato da diversi punti di vista (capacitazione 
degli attori, capacità di fare Rete, ecc.). Altri temi approfonditi più volte sono 
stati quelli relativi all’in

Organizzatore generale 
dell'attività/evento

MASAF - Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste

Formato/canali di 
informazione utilizzati

La seduta è stata convocata in modalità mista, in presenza e in videoconferenza
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Tipo di destinatari AdGN, AdG Regionali, Responsabili di Misura, Valutatore, Partenariato 
Programma, Responsabili attività di comunicazione istituzionale, ecc.

Numero 
approssimativo delle 
parti interessate 
raggiunte

200

URL https://www.reterurale.it/CdS

Data/Periodo 28/02/2024

Titolo 
dell'attività/evento di 
comunicazione e 
argomento dei risultati 
della valutazione 
discussi/resi noti

Convocazione dello Steering Group del Programma stabilire le modalità di 
prosecuzione del tema “Il supporto della RRN al MASAF per la predisposizione 
del PSP” a completamento del RAV 2024 da consegnare entro il 31 marzo 2024.

Organizzatore generale 
dell'attività/evento

Valutatore Indipendente (Lattanzio KIBS)

Formato/canali di 
informazione utilizzati

Riunione on line

Tipo di destinatari AdG RRN 2014 - 2022 Enti attuatori RRN (CREA e ISMEA) 

Numero 
approssimativo delle 
parti interessate 
raggiunte

13

URL https://www.reterurale.it/RAV

Data/Periodo 21/03/2024

Titolo 
dell'attività/evento di 
comunicazione e 
argomento dei risultati 
della valutazione 
discussi/resi noti

Riunione operativa con AdG RRN 2014 – 2022 per la condivisione di alcune 
delle principali conclusioni e raccomandazioni emerse nel corso del 2023 utili 
alla definizione del Programma di Rete Nazionale della PAC 2023-2027. 

Organizzatore generale Valutatore Indipendente (Lattanzio KIBS) e AdG programma RRN



8

dell'attività/evento

Formato/canali di 
informazione utilizzati

Riunione on line 

Tipo di destinatari AdG RRN 2014 - 2022 Valutatore Indipendente 

Numero 
approssimativo delle 
parti interessate 
raggiunte

13

URL https://www.reterurale.it/RAV
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2.g) Una descrizione del seguito dato ai risultati della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del 
piano di valutazione)

Occorre fare riferimento al piano di valutazione, descrivendo eventuali difficoltà incontrate nell'attuazione 
nonché le soluzioni adottate o proposte.

Risultato della 
valutazione pertinente 
per il follow-up 
(descrivere i risultati e 
citare la fonte tra 
parentesi)

Rapporto Annuale di Valutazione per l’annualità RAV 2023 Rispetto al tema del 
supporto dato al MASAF per la definizione della Rete della PAC, in linea 
generale il VI ha suggerito all’AdG di: recuperare il ruolo della RRN quale 
attivatore di relazioni e networking; ampliare la gamma di indicatori capace di 
restituire il valore delle diverse azioni/prodotti elaborabili nel prossimo futuro 
ciò al fine di valorizzare le attività anche in termini comunicativi e valutativi; 
rafforzare il presidio sul 

Follow-up realizzato Considerate le conclusioni del RAV2023, che ha offerto un ulteriore – e 
definitivo - approfondimento circa il ruolo della RRN nel processo di 
definizione della programmazione unitaria 2023-2027, l’AdG ha una visione 
complessiva dell’azione del Programma 2014-2022 grazie alla valutazione. 
Soffermandosi dunque sugli ultimi due prodotti valutativi da realizzare nel 2025, 
l’AdG chiede di mettere a sistema tutte le evidenze valutative emerse dai 
prodotti realizzati negli anni sintetizzandone i risultati emersi (RAV2024) e, nel 
rispondere compiutamente ai quesiti valutativi obbligatori da Regolamento 
n.808/2014 all’interno del VEXP, concludere il percorso di definizione del 
portato generale della RRN 2014-2022 anche in vista della prossima partenza 
della Rete della PAC.

Autorità responsabile 
del follow-up

Autorità di gestione
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3. AZIONI ADOTTATE PER ATTUARE L'ASSISTENZA TECNICA E I REQUISITI DI PUBBLICITÀ 
DEL PROGRAMMA

3.a) Azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN e 
l'attuazione del suo piano d'azione

3.a1) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN (struttura di 
governance e unità di sostegno della rete)

L’Autorità di Gestione del Programma RRN 2014-2022 è stata individuata a livello nazionale, con D.M. n. 
1622 del 13 febbraio 2014, nel Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione generale dello sviluppo rurale. Il 
Responsabile è il Direttore Generale, con sede in via XX Settembre, 20 - 00185 – Roma.

L’Autorità di Gestione, al fine di dotarsi delle strutture permanenti necessarie al funzionamento della Rete e 
per garantire la realizzazione armonica di tutte le attività previste, ha stipulato, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 15 della legge nazionale 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., appositi Accordi di cooperazione con gli Enti 
CREA ed ISMEA i quali, secondo le rispettive finalità istituzionali, dispongono delle risorse in grado di 
supportare la realizzazione degli obiettivi del Programma RRN e, quindi, di attuare il relativo Piano di 
azione, strutturato in Piani di attività biennali. I due Accordi di cooperazione - firmati tra CREA e Masaf il 
primo; tra ISMEA e Masaf il secondo - in data 22 ottobre 2015, sono stati approvati, rispettivamente, il 
primo con D.M. n. 4141 del 17/11/2015 e il secondo con D.M. n. 4142 del 17/11/2015.Successivamente il 
Ministero ha stipulato con i propri enti vigilati, CREA ed ISMEA, gli accordi di proroga approvati 
rispettivamente con D.M. n. 324337 del 22 giugno 2023 (registrato al n. 1120 del 26 luglio 2023) e D.M. n. 
288594 del 5 giugno 2023 (registrato al n. 1109 del 18 luglio 2023) finalizzati alla continuazione di un 
“programma di attività di base di interesse comune, rientrante nelle specifiche finalità istituzionali di 
entrambi, per organizzare le strutture permanenti e per produrre gli output fondamentali delle azioni”.

In particolare, una parte del personale degli Enti è collocato in “Postazione fissa, presso il Ministero, per le 
attività di Rete” (PFR ed opera sia nell’ambito delle Strutture permanenti necessarie al funzionamento della 
RRN, sia nell’ambito delle attività progettuali di Rete. Il personale degli Enti attuatori assegnato alle PFR 
nell’ambito delle Strutture permanenti necessarie al funzionamento della RRN è coordinato dal 
Coordinatore della RRN. Oltre alle risorse collocate in PFR, ciascun Ente attuatore ha assegnato ulteriori 
risorse umane per lo svolgimento delle attività progettuali di Rete attinenti alle aree di intervento individuate 
nei rispettivi Accordi di cooperazione. In particolare, come previsto nel Programma della RRN, tali attività 
della Rete sono organizzate, in seno ai Piani di azione biennali, attraverso apposite “schede progetto”, la cui 
realizzazione è demandata agli Enti attuatori, sotto il monitoraggio del Ministero. In aggiunta, l’AdG, 
tramite personale degli Enti attuatori, si è dotata di Postazioni Regionali della Rete (PRR) per garantire le 
attività di animazione e informazione a livello regionale e territoriale, mediante una costante interazione con 
le AdG dei PSR regionali e gli altri attori dello sviluppo rurale operanti a livello territoriale.

Le Strutture permanenti necessarie al funzionamento della Rete di cui si avvale l’AdG, insieme agli altri 
Enti/soggetti attuatori del Programma, per garantire l’attuazione efficace ed efficiente del Programma Rete, 
vengono confermate su due livelli, l’uno strategico, l’altro operativo.
Fanno parte del livello strategico l’AdG e la Struttura di coordinamento della Rete, cui afferiscono: il 
Coordinatore; la Segreteria Tecnica di Coordinamento (STC); la Segreteria Amministrativa e di Controllo 
(SAC). Alle dipendenze funzionali del Coordinatore sono inoltre istituite l’Unità di Redazione della Rete e 
l’Unità Organizzazione Eventi della Rete.



11

Il livello operativo è invece rappresentato e garantito dai Responsabili degli Enti attuatori delle schede 
progetto e dai Responsabili ministeriali delle medesime schede progetto. Concorrono inoltre all’attuazione 
del programma anche 4 Comitati di coordinamento:

1. Comitato di coordinamento per il raccordo con le Autorità di Gestione, gli organismi pagatori e altri 
soggetti attuatori;
2. Comitato di coordinamento per i collegamenti con il Partenariato e gli Stakeholder;
3. Comitato di coordinamento delle attività di comunicazione verso la società civile
4. Comitato di coordinamento PEI e innovazione
La struttura prevede inoltre una Segreteria operativa a supporto diretto dell’AdG.

L’organigramma della Struttura di supporto all’Autorità di Gestione del Programma Rete rurale nazionale 
2014-2022 per il Piano 2023-2024 (approvato con D.M. n 1496 del 03/01/2024) ovvero i responsabili degli 
Enti attuatori e ministeriali di ciascuna scheda progetto del Piano è stato definito dalla medesima AdG con 
DM n. 403356 del 01/08/2023 e successivamente aggiornato DM n 248666 del 04/06/2024.

3.a2) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'attuazione del piano d'azione

Le attività del Programma RRN 2014-2022 si basano su ventisette tematiche strategiche di rilevanza 
nazionale o sovra regionale, volte, nel loro insieme, a perseguire le quattro priorità rispondenti alle finalità 
sancite dal Reg. (UE) 1305/2013, art. 54. A queste priorità si aggiunge un'ulteriore linea di attività 
denominata “Gestione della Rete”, volta a garantire la corretta gestione del programma e le relative azioni di 
comunicazione, valutazione e sorveglianza.

A livello operativo, e come descritto nel Programma, le attività della RRN 2014-2022 sono programmate 
attraverso Piani di azione biennali, per rispondere alla duplice esigenza di assicurare dinamicità al 
programma e di garantire una efficace gestione delle risorse disponibili. A differenza dei piani precedenti, 
sviluppati su base biennale. Il Piano 2021- 2023 approvato con Decreto dell'AdG 245514 del 27 maggio 
2021 era stato programmato con un orizzonte temporale più lungo, per far coincidere la conclusione dello 
stesso con la prevista data di chiusura del Programma (30 settembre 2023), peranto il Piano 2023-2024 si 
estende dunque su un periodo che va dal 1° ottobre 2023 al 31 dicembre 2024.

Il piano si basa dal punto di vista finanziario sulla prosecuzione degli accordi stipulata con gli enti Crea ed 
Ismea per il periodo richiamato, intesa a dare continuità all'azione della Rete nel periodo di passaggio tra la 
programmazione 2015-2020, prorogata di altri due anni e con spesa ammissibile fino al 2025 (in virtù di 
quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 2115/2021 che, all'articolo 154, dispone che il regolamento n. 1305/2013 
continua ad applicarsi all'attuazione dei programmi di sviluppo rurale fino al 31 dicembre 2025), e la 
programmazione 2023-2027.Nella presente relazione si fa riferimento alle attività previste nel Piano di 
azione biennale 2023-2024 realizzate nel periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2024.

Il Piano, che consta complessivamente di 36 schede progettuali, è stato approvato dall’Autorità di Gestione 
con D.M. n 1496 del 03/01/2024, dopo una fase di consultazione con il partenariato istituzionale e socio-
economico, mentre con il DM n 248666 del 04/06/2024 è stata aggiornato l’elenco dei responsabili di 
scheda per l’avvicendamento di alcune risorse umane assegnate al Programma e con DM 261879 del 
1106/2025 è stata approvata una nuova ripartizione della spesa a budget invariato. 

L’illustrazione delle attività rappresenta una sintesi di quanto realizzato dagli Enti attuatori al 31 dicembre 
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2024 nell’ambito di ogni tematica, secondo una logica che ripercorre l’ordine delle priorità del Programma 
RRN. Si tenga inoltre conto del fatto che durante l’anno la Rete ha dedicato uno spazio specifico alle 
modifiche ed alla attuazione del Piano strategico della PAC 2023-2027 (PSP).

Le attività hanno riguardato sia aspetti connessi alla revisione del Piano a seguito delle osservazioni della 
CE, sia gli aspetti relativi al confronto con il Geohub della CE. Oltre alla redazione di specifici documenti, 
riportati nel seguito della relazione, è stata garantita l’attività di animazione e supporto dei tavoli tematici di 
confronto tra Ministero, Regioni e i partner istituzionali più rilevanti, nonché al Tavolo di partenariato 
nazionale.

Gestione della Rete

L’Autorità di Gestione del Programma è stata supportata dagli Enti attuatori nel periodo di riferimento per 
garantire l’ottimale implementazione del Programma di Rete Nazionale. Le strutture permanenti della Rete 
hanno garantito il supporto tecnico orizzontale alla gestione della Rete svolgendo un lavoro strutturale di 
interconnessione tra gli attori sociali e istituzionali.

Il supporto fornito all’Autorità di Gestione nel corso del 2023 e 2024 si è concretizzato attraverso il lavoro 
della Segreteria Tecnica di Coordinamento (STC) e della Segreteria Amministrativa e di Controllo (SAC), 
mentre dal punto di vista generale le iniziative condotte nell’ambito delle diverse schede progetto hanno 
previsto una combinazione di azioni dirette alle quattro Priorità del Programma adeguatamente orientate ai 
diversi target di beneficiari e si sono concentrate nei seguenti ambiti:

 Attuazione del Programma. Sono state apportate modifiche al piano biennale, curati gli aspetti 
giuridici e legali. È stato fornito supporto all’organizzazione del CdS e dei comitati di 
coordinamento, nonché alle modifiche ed al coordinamento del programma e della politica di 
sviluppo rurale del PSP 2023-2027. Il personale coinvolto presso la postazione della Rete Rurale 
Nazionale al Masaf ha partecipato alle attività delle schede tematiche a seconda della professionalità 
necessarie e/o della necessità di collegamento con la Commissione europea, gli Uffici ministeriali e 
le Autorità di gestione dei PSR.

 Gestione e sviluppo del portale della Rete, di tutti i canali social e della grafica editoriale. In questo 
ambito sono state sviluppate su richiesta del Masaf alcune ipotesi grafiche per il Logo e l’immagine 
coordinata del PSP. L’attività si è conclusa con il deposito del marchio (26 gennaio 2024). Sempre in 
questo contesto è stata aggiornata la sezione “I PODCAST DELLA RETE RURALE NAZIONALE” 
(https://www.reterurale.it/podcast), in particolare su temi del PSP e in generale su aspetti strategici 
della PAC. Gestione e sviluppo del portale della Rete, di tutti i canali social e della grafica editoriale.

 Supporto alla gestione dei PSR, PSP e azioni di sistema. L’attività di accompagnamento è stata 
finalizzata a individuare le soluzioni a problematiche orizzontali legate all’adozione delle misure 
PSR nelle Regioni italiane, alla definizione di schemi interpretativi/attuativi nazionali e comuni a più 
Regioni, allo sviluppo di strumenti informativi finalizzati a migliorare la conoscenza sull’attuazione 
delle politiche. Sono state prodotte analisi, studi e documenti di approfondimento necessari per 
mettere a disposizione elementi conoscitivi comuni per migliorare l’attuazione della politica di 
sviluppo rurale. Il supporto attuato ha favorito il confronto con la CE per l’attuazione del PSP, la 
redazione di alcuni atti nazionali fondamentali per garantire l’operatività degli interventi e 
l’introduzione delle modifiche del PSP sia sul primo pilastro, che sul secondo pilastro. Inoltre, è’ 
stato aggiornato il repository in cui sono confluiti tutti i documenti utili di provenienza comunitaria o 
nazionale https://www.reterurale.it/PAC_2023_27.

 Nell’ambito dell’attività di supporto e consulenza per la gestione della rete nel corso del periodo di 
riferimento si è provveduto a ideare, realizzare e fornire il supporto necessario per la registrazione 
del logo PSP. Sono state inoltre predisposte le candidature per la partecipazione al concorso indetto 
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dalla Rete Europea della PAC “Agricultural and Rural Inspiration Awards (ARIA)” 2024, con due 
progetti italini risultati vincitori: IRIS profumo di Toscana e Open Farms Rural Connections. Inoltre 
sono stati predisposti i dati per la Common Network Statistics (CNS): annualità 2024. È stato fornito 
supporto per la stesura del Programma Rete Nazionale della PAC 2023-2027.

  Monitoraggio e valutazione delle attività, Nell’ambito della valutazione si è partecipato alle attività 
dello steering group, con la formulazione di osservazioni tecniche e la condivisione delle stesse con 
il valutatore indipendente nell’ambito di specifiche riunioni di coordinamento, finalizzate alla 
predisposizione delle versioni definitive dei suddetti report attraverso l’elaborazione della Relazione 
annuale di attuazione 2023 della Rete, la predisposizione del materiale sull’avanzamento fisico, 
procedurale e finanziario discusso in sede di Comitato di sorveglianza della Rete Nazionale (6 
novembre 2024) e dell’Incontro Annuale della RRN (7 novembre 2024), nonché la produzione di 
schemi per il monitoraggio delle schede. E’ presente anche per queste annualità l’archivio elettronico 
degli output realizzati interrogabile per priorità-azione-risultato attraverso l’aggiornamento del tool 
on-line di Monitoraggio fisico della RRN con i progetti del Piano di azione biennale 2023-24, 
operativo e accessibile dal sito della RRN con credenziali personalizzate: 
(https://www.reterurale.it/monitoraggiofisico), incluso il supporto per l’allineamento del sistema di 
monitoraggio del Piano di Comunicazione della RRN con il monitoraggio degli output della RRN, il 
supporto all’AdG per i rapporti con il Valutatore e definizione dei nuovi schemi di finanziamento e 
monitoraggio della Rete PAC.

 Riguardo la comunicazione esterna sono stati implementati degli strumenti: piano comunicazione, 
gestione e implementazione del portale web, immagine coordinata, gestione e sviluppo degli 
strumenti social, grafica editoriale, ecc.

 Informazione circa le tematiche dello sviluppo rurale. È proseguita l’attività di informazione della 
Rete Rurale Nazionale con l’organizzazione di numerosi convegni, seminari, workshop, focus group, 
study visit, incontri di accompagnamento su tematiche strategiche connesse alla politica di sviluppo 
rurale. In questo ambito è stata anche rilevante l’azione di informazione sulle novità introdotte nella 
PAC nell’ambito del PSP.

 Networking per la gestione dei rapporti con la Rete Europea (Contact Point, EIP Agri - PEI, , 
Evaluation Help desk), e la partecipazione agli eventi organizzati dalla stessa, in particolare la 
partecipazione al 3° meeting delle Reti Nazionali”, la partecipazione alle riunioni di governance 
della Rete europea: Sub-groups, Steering Groups, Annual Assembly; ai Comitati e gruppi consultivi 
e tematici della Rete ueorpea (Thematic Group on Rural Youth Employment, Thematic Group on 
CSP monitoring implementation, Conferenze Nazionali Programmatiche) e l’organizzazione 
congiunta di eventi per lo scambio di buone prassi con la Rete europea e le RNs, ed il networking 
con la Rete europea per la partecipazione al concorso ARIA.

 Comunicazione. Sono state promosse attività rivolte sia agli operatori del settore sia alla società 
civile, al fine di comunicare con un linguaggio non tecnico e accessibile, le opportunità offerte dalla 
Politica di sviluppo rurale al settore agricolo ed alle aree rurali, anche con la finalità di raccontare 
alla società civile alcuni temi strategici di tale politica. In questo contesto è sempre più rilevante il 
rapporto con il mondo della formazione con progetti dedicati e/o incontri finalizzati alla 
valorizzazione delle attività realizzate.

Tutte le attività realizzate sono state svolte in stretto coordinamento con i diversi rappresentanti individuati 
dall’Autorità di gestione del programma Rete, con il costante confronto con il partenariato istituzionale e 
con quello socio-economico e ambientale, attraverso un costante coinvolgimento di altri attori rilevanti sulle 
specifiche materie oggetto di approfondimento.

Comunicazione

Le attività svolte nell’ambito di questa tematica sono illustrate nel paragrafo successivo, dedicato alla 
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Comunicazione [cfr. § 3.b)].

Monitoraggio Feasr e sistemi informativi

Le attività realizzate nel periodo di riferimento si sono svolte bell’ambito della Priorità 1 in riferimento a 
due ambiti principali: Programmazione e Monitoraggio Strategico dello Sviluppo Rurale e governance 
del Monitoraggio e Valutazione (M&V).

Nelle annualità 2023-2024, in riferimento al primo livello Programmazione e Monitoraggio Strategico 
dello Sviluppo Rurale:

 È stato attuato l’allineamento con quanto previsto nell’Accordo di partenariato e analisi a supporto 
dei tavoli per l’implementazione del Piano Strategico della PAC 2023-2027 (PSP);

 Sono stati divulgati i contenuti del Piano Strategico della PAC a seguito della adozione da parte della 
Commissione europea attraverso il format PSRHUB che ha dedicato tre numeri tematici al PSP 
disponibili sul sito della Rete Rurale https://www.reterurale.it/psrhub;

 È stato creato un Podcast dedicato ad aspetti strategici della PAC del PSP disponibile al link: 
https://www.reterurale.it/podcast;

 È proseguito l’aggirnamento della pagina https://www.reterurale.it/PAC_2023_27, in cui sono 
confluiti tutti i documenti utili di provenienza comunitaria o nazionale, ed è stata sviluppata anche la 
sezione “PSP Explorer”, https://www.reterurale.it/PSPexplorer, che permette una navigazione 
personalizzata del PSP per gli utenti;

 Sono state realizzate diverse iniziative a supporto del processo di gestione del PSP 2023-2027 e del 
confronto a livello europeo.

In relazione all’obiettivo Monitoraggio e Valutazione (M&V), le specifiche attività sono state le seguenti:

 Fornire supporto alla realizzazione delle attività valutative e di monitoraggio dei PSR 2014-2022, del 
PSP 2023-2027 e relativi CSR;

 Fornire supporto diretto alle amministrazioni per l’attuazione dei Piani di Valutazione dei PSR 2014-
2022, alla partecipazione agli steering group regionali (Sardegna, Toscana, Sicilia e Lazio), 
attraverso l’analisi dei documenti di valutazione, la redazione di note metodologiche tese al loro 
miglioramento e la partecipazione alle riunioni di confronto sui risultati;

 La revisione dei target attraverso l’uso dell’apposita applicazione sviluppata dalla RRN e basata sul 
machine learning ed alla relativa quantificazione. Al riguardo, è proseguita, inoltre, l’azione di 
supporto alla definizione e gestione del quadro di performance della PAC 2023-2027 e redazione 
dell’APR;

Definizione del Piano di valutazione del PSP, attraverso il confronto con le amministrazioni e i valutatori 
(nel corso di diversi incontri tecnici tra cui l’incontro "Dal PDV all’affidamento dei sevizi di valutazione" - 
26 Gennaio 2024), e relativa pubblicazione da parte dell’AdG  (Gennaio 2024);

 Realizzati report trimestrali sull'avanzamento della spesa dei PSR 2014-2022, Pubblicazione dati 
mensili di spesa FEASR 2014-2022; Aggiornamento della banca dati degli indicatori di contesto 
(https://www.reterurale.it/indicatoricontesto) e di attuazione dei PSR: 
(https://rica.crea.gov.it/APP/rdm/index.php) consultabile ed elaborabile direttamente on line;

 Proseguito il lavoro sui modelli di governance della valutazione consolidati per i vari PSR, e per il 
periodo 2023-2027. Al riguardo, sono state condotte azioni di informazione, facilitazione e 
documenti per la stesura del capitolato di gara per la valutazione del PSP ed elaborata una “Nota 
tecnica per la stesura del capitolato tecnico di gara relativo all’affidamento dei servizi di valutazione 
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del PSP”:
 Fornito supporto per la “riquantificazione” degli indicatori di Risultato target per le tre modifiche del 

PSP;
 Per garantire la redazione delle APR è stato realizzata un’applicazione per il calcolo degli indicatori 

di risultato PSP, curando la progettazione e realizzazione di un DB per l’archiviazione e 
l’elaborazione delle stesse;

 Assistenza per la definizione dei supporti informativi necessari al Sistema di Monitoraggio della 
PAC (SMP);

 È stato completato l'aggiornamento del Repository degli Approcci Valutativi disponibile nel sito on 
line della RRN, composta da oltre 570 rapporti di valutazione della PAC ed elaborato un 
questionario per la rilevazione dei fabbisogni di sistematizzazione e comunicazione delle valutazioni 
del PSP 2023-2027 rivolto alle AdG del PSP;

 Proseguite le attività di sviluppo di metodi e strumenti a supporto delle valutazioni della PAC, con 
riferimento all’utilizzo della RICA nei processi di valutazione;

 Sono stati favoriti gli scambi con stakeholders della valutazione (es. FAO, IFAD) sui temi comuni di 
confronto e la sistematizzazione dei risultati della ricerca europea in materia di valutazione;

 Proseguite le collaborazioni con altri network della valutazione, e con l’Associazione Italiana di 
Valutazione;

 Presentazione dei risultati dell’analisi delle valutazioni realizzate sotto la responsabilità delle 
amministrazioni titolari dei PSR negli ultimi due periodi di programmazione alla Conferenza 
annuale dell’AIV;

 Sono proseguite le collaborazioni RRN, AIV, FAO per la realizzazione di una sessione congiunta nel 
corso della Conferenza biennale della European Evaluation Society 2024;

 Le azioni di networking a livello europeo hanno riguardato, principalmente la collaborazione con 
l’Helpdesk della Rete Europea della Valutazione, attraverso la partecipazione e alla presentazione di 
pratiche valutative italiane in diversi Paesi membri e la divulgazione dei relativi risultati attraverso i 
report di sintesi degli eventi, l’organizzazione congiunta dell'incontro annuale "EvaluationWorks!", 
dove sono state illustrate e discusse le linee guida UE per la valutazione dei fattori di successo e del 
valore aggiunto di LEADER;

 La RRN ha partecipato alle riunioni mensili promosse dalla Rete europea (Evaluation Helpdesk), 
attraverso la specifica piattaforma online (Evalplatform), per il confronto sui Piani di valutazione dei 
PSP dei paesi regionalizzati;

 È stato finalizzato un documento di ricerca e analisi sugli indicatori di biodiversità;
 Realizzati report trimestrali sull'avanzamento della spesa dei PSR 2014-2022, consultabili ai 

seguenti link (reterurale.it); Pubblicazione dati mensili di spesa FEASR 2014-2022;
 Sviluppo e alimentazione della Banca dati/Applicativo per l'acquisizione dalle regioni/PP.AA. dei 

dati quantitativi, finanziari e di output, contenuti nelle schede degli interventi di sviluppo rurale del 
PSP; Analisi quantitative e finanziarie dei dati, tra cui: per il monitoraggio dei ringfencing 
regolamentari; elaborazione e aggiornamenti interventi a livello di Adg regionali del PSP;

 Elaborazione di scenari, tra cui: sul rischio disimpegno per la programmazione 2014-2022 e PSP 
2023-2027;

 Supporto alle regioni per le modifiche dei tassi di cofinanziamento per i PSR 2014-2022.

Misure ACA, PAN, biologico, Paesaggio rurale, Monitoraggio agro ambientale 

Nel corso del 2023 e 2024, per la Priorità 1 è proseguita nell’ambito agro-climatico-ambientale la 
realizzazione di una serie di attività di supporto e consulenza al Masaf utili a favorire l’efficace avvio del 
PSP 2023-2027. Vi è stata grande partecipazione a tavoli tecnici riguardanti gli aspetti “ambientali” e 
dell’architettura verde del PSP attraverso la predisposizione di note e documenti tecnici indirizzati 
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all’efficace/efficiente attuazione del PSP.

I principali prodotti dell’attività dedicata alla riprogrammazione, ed attuazione del PSP 2023-2027 si sono 
concretizzati nella produzione di vari contributi (Linee guida, analisi di documenti, note tecniche, sezione 
sul sito RRN di Domande e Risposte sugli Ecoschemi, Domande e Risposte, FAQ su ecoschemi, SRA, e 
condizionalità), risposte alle warning letters), e si sono concentrate, tra le altre, sulle seguenti attività:

 supporto alla redazione di emendamenti al PSP per gli ecoschemi e SRA. Per gli Ecoschemi: 
formulazione richiesta di emendamento per correzione di errore materiale negli indicatori di output e 
dotazione finanziaria di ES 4-N2000 ed ES 4–ZVN; clerical error nella sezione 5 ECO-3; contributo 
alla formulazione della nuova versione di ECO-5 livello 1 per i terreni a riposo e ai relativi conteggi 
degli indicatori finanziari e di output per emendamento, con annessa valutazione di impatto.

Nelle schede degli interventi SRA, a livello trasversale: segnalazione necessità di modifiche del PSP 
relativamente a: refusi su requisito CGO; differenza superfici richieste-impegnate; allineamenti della tabella 
delle cumulabilità regionali a seguito di attivazioni/disattivazioni di SRA; riferimento ai diritti reali di 
godimento, anziché ai titoli di possesso; valutazione della modalità di segnalazione dell’applicazione del 
PLUA medio all’interno delle schede relative alla SRA;

 Contributo sull’assessment ambientale del PSP, in particolare rispetto alla pubblicazione di due 
regolamenti adottati nell’aprile 2023 (2023/857 per l’effort sharing-ESR e 2023/839 per il 
LULUCF);

 partecipazione al gruppo di lavoro per la redazione della modifica del DM pagamenti diretti a 
seguito delle nuove regole introdotte dal regolamento semplificazione, sia con riferimento alla 
Condizionalità sia per la creazione di un livello 1-Terreni a riposo, all’interno di Eco-schema 5.

Quesiti sulle demarcazioni/cumulabilità: risposte a quesiti delle regioni, delle Associazioni e di Agea su 
cumulabilità interventi SRA ed Eco-schemi e Interventi settoriali e interventi accoppiati.

Supporto al monitoraggio: fornitura rese seminativi per la sezione 1.4 dell’APR, per la comunicazione dei 
dati relativi all’attuazione delle deroghe BCAA 7 e BCAA 8.

Revisione dello studio condotto dall’Evaluation helpdesk della DG Agri per mappare, le scelte degli stati 
membri in termini di pratiche incluse negli interventi del PSP, nella fattispecie negli Eco-schemi e negli 
interventi SRA.

Aggiornamento della metodologia di raccolta ed elaborazione dati per la fornitura ad ISPRA delle superfici 
soggette a modalità di dei terreni agricoli e dei pascoli finanziate dalla PAC.

Partecipazione a gruppi di lavoro ed eventi:

 relazione sugli Eco-schemi al “Seminario formativo sulla Condizionalità rafforzata, sugli ecoschemi 
e sulla condizionalità sociale”, per la formazione del personale dell’Agenzia Laore della Sardegna 
(05.04.2024); partecipazione all’incontro per l’aggiornamento di Coldiretti ai tecnici su PAC e 
Condizionalità, con riferimento specifico ad ECO-4 (21.10.2024); relazione su ECO-4 al Convegno 
RRN su “Condizionalità rafforzata ed ecoschemi nella Semplificazione della PAC” (12.12.2024).

 Thematic group “Green Architecture” della EU Cap Network;
 Thematic group “Eco-schemes” della EU Cap Network;
 “Basic and advanced training on the topic Rough estimate of the climate change mitigation potential 

of the CAP Strategic Plans over the 2023-2027 period"
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Predisposizione del documento di approfondimento “Il PSP 2023- 2027: primo anno di attuazione degli eco-
schemi”.

Inoltre, sono state affrontate una serie di tematiche di interesse agro-climatico ambientale (come per es. la 
tutela dell’agrobiodiversità, integrazione con programma LIFE e altre politiche ambientali, uso sostenibile 
di fertilizzanti e fitosanitari, uso sostenibile del suolo - carbon farming).

Per la priorità 3, relativamente alla diffusione delle informazioni, è stato fornito supporto per la definizione 
del video architettura verde, realizzato in collaborazione con la scheda 2.1, utilizzato nell’incontro della 
riunione dei ministri dell’agricoltura G7, tenutosi a Siracusa dal 26 al 28 settembre 2024.

In tema di uso sostenibile del suolo, è stato fornito il supporto per la realizzazione delle Linee guida per 
l’istituzione di un Registro pubblico dei crediti di carbonio generati su base volontaria dal settore 
agroforestale nazionale ai sensi dell’articolo 45, comma 2- quater, comma 2-septies e comma 2-octies del 
Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13; supporto per l’approvazione del Regolamento CE 2024/3012.

In tema di tutela dell’agrobiodiversità è stata fornita assitenza per l’aggiornamento del Piano Nazionale per 
la Biodiversità di interesse agricolo e alimentare attraverso la predisposizione sia di documenti metodologici 
che di contributi tecnico-scientifici e realizzato il workshop “Conservazione e valorizzazione 
dell'Agrobiodiversità: il ruolo del PSP 2023-2027 e delle Istituzioni” (Roma, 3 dicembre 2024): 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26210

In tema di agricoltura biologica e regimi di qualità, per la Priorità 1, sono state svolte attività di supporto 
all’attuazione del PSP sulla base delle esigenze del Masaf e delle AdG regionali. È stato assicurato il 
supporto per rispondere alle richieste delle AdG regionali ai quesiti sull’attuazione degli interventi SRA29 
“pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica”, SRG03 
“partecipazione a regimi di qualità” e SRG10 “promozione dei prodotti di qualità”.

Aggiornamento dei dati (2022 e 2023) che alimentano le dashboard dell’osservatorio territoriale dei prodotti 
IG, che incrociano dati statistici di varie fonti informative (Ismea, Istat, ecc.), con dati geografici, allo scopo 
di evidenziare, su mappe tematiche, la distribuzione delle IG e le interconnessioni di queste produzioni con 
altre informazioni territoriali (sociali, economiche, culturali, ecc.):

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11042

Pubblicati due report sull’attuazione degli interventi SRA29 “pagamento al fine di adottare e mantenere 
pratiche e metodi di produzione biologica”, SRG03 “partecipazione a regimi di qualità” e SRG10 
“promozione dei prodotti di qualità”:

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26507

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26506

Per la Priorità 2, è stato realizzato e pubblicato il report con i risultati dell'indagine sulle cooperative 
agricole biologiche e sulle prospettive di sviluppo: 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26435

Inoltre, in tema di agricoltura biologica e distretti biologici sono continuati gli approfondimenti avviati nel 
corso degli anni precedenti. In particolare, nel corso del 2024, sono stata realizzate le seguenti attività:
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 pubblicazione del       “BioReport     2023,   L’agricoltura            biologica        in         Italia”

https://www.reterurale.it/Bioreport;

 pubblicazione del Rapporto “La politica agricola europea 2023-2027 a sostegno del settore

biologico”;

 pubblicazione del Rapporto “Le buone pratiche dei distretti biologici italiani”;
 realizzazione di una banca dati sui distretti biologici italiani;
 organizzazione del convegno “Distretti biologici italiani: primi passi per la costruzione condivisa di 

un percorso di sviluppo sostenibile”, Roma 20-21 novembre 2024;
 realizzazione di 1 video sul materiale eterogeneo biologico (MEB), volto favorire il trasferimento;
 azioni di informazioni indirizzata agli agricoltori e alla società civile, e diffusione del materiale 

informativo.

Nell’ambito dell’iniziativa Agrometeore è proseguito il processo di costituzione di un sistema integrato e 
condiviso delle risorse agrometeorologiche esistenti, con l’obiettivo di potenziare il patrimonio di 
informazioni e competenze esistenti a vari livelli nel settore dell’agrometeorologia.

In riferimento alla Produzione Integrata, Priorirità 1, è proseguita l’attività di implementazione della Banca 
dati delle norme produzione integrata ISMEA-RRN, contenente Linee guida nazionali e Disciplinari 
regionali di difesa. Per le attività della Priorità 2, è stato realizzato un convegno per l'aggiornamento della 
norma SQNPI 2023 "Aggiornamenti alla norma del Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata 
2024" (13 giugno 2024) https://www.reterurale.it/sqnpi_seminari

In tema di azioni a favore del Paesaggio, per la Priorità 1, è stato fornito supporto tecnico al Masaf per le 
attività dell’Osservatorio nazionale del paesaggio rurale (ONPR) per la valutazione delle candidature 
presentate dagli Enti attraverso l’iscrizione al “Registro nazionale dei paesaggi rurali di interesse storico, 
delle pratiche agricole e delle conoscenze tradizionali”. Per la Priorità 3, nell’ambito del progetto per la 
valorizzazione dei paesaggi rurali «Scuole in campo», sono stati realizzati tre percorsi geo-didattici 
naturalistici per tre scuole superiori di secondo grado, gli itinerari hanno riguardato: Piana di Rieti (Lazio); 
Oliveti di Venafro (Molise); Valle Elvo (Piemonte).

Capacità amministrativa

Tutte le attività svolte dalla RRN nell’ambito della tematica Capacità amministrativa ricadono nella 
Priorità 1.

In continuità con quanto già avviato negli anni precedenti è proseguito il supporto alle AdG regionali ed al 
PSP per la definizione di nuovi costi semplificati nazionali.

A tale proposito, facendo seguito alle esigenze espresse dalle diverse AdG, sono stati pubblicati i seguenti 
documenti per la definizione delle unità di costo semplificato:

 Nuova Metodologia per il calcolo e l'utilizzo delle tabelle dei costi unitari per l'intervento "w001 - 
Ristrutturazione e riconversione vigneti" del PSP 2023-2027" 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25743

 Aggiornamento della Metodologia per l'individuazione delle opzioni semplificate in materia di costi 
(OSC) per la scheda intervento SRH03 del PSP 2023-2027 
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https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25399

Inoltre, è stato pubblicato un aggiornamento del documento contenente analisi e implicazioni operative 
rispetto alla rendicontazione delle spese di assistenza tecnica con la metodologia dei tassi forfettari (periodo 
programmatorio: 2023-2027).

È stato fornito in generale supporto alle Regioni/PP.AA. sull’applicazione delle opzioni semplificate dei 
costi nei bandi dello sviluppo rurale.

È stato inoltre pubblicato uno studio di “Analisi sull'adozione delle opzioni semplificate in materia di costi 
(OSC) elaborate da RRN-Ismea nei bandi Psr della programmazione 2014-2020 e PSP 2023-2027 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23730

È proseguito il supporto alla strategia per la riduzione del tasso d'errore attraverso l’alimentazione della DB 
controlli.

Per quanto concerne, invece, la cooperazione nazionale ed internazionale, la RRN ha organizzato i seguenti 
workshop ed eventi:

 workshop online, 6 giugno 2024 "L’utilizzo dei costi unitari nell’ambito dell'intervento 
“Ristrutturazione e riconversione vigneti” del PSP 2023-2027" 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25899

 workshop in presenza, 23 luglio 2024 "Piano Strategico della PAC 2023-2027: stato dell’arte e 
modifiche in corso" https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25975

 visita di studio in Italia a favore di una delegazione della Moldavia, 10-14 novembre 2024: "Wine 
interventions in the CAP Strategic Plan 2023-2027”.

Imprenditoria giovanile e lavoro femminile 

In continuità con la precedente annualità le attività realizzate dalla RRN (Priorità 1) hanno riguardato il 
supporto all’AdG per il monitoraggio dell’avanzamento e dell’attuazione della Misura 6.1, nonché il 
supporto per l’attuazione del PSP con riferimento all'obiettivo specifico attirare i giovani agricoltori e 
facilitare lo sviluppo imprenditoriale.

In particolare, nell’ambito del supporto e consulenza fornita al Masaf e alle AdG regionali nell’attuazione 
del PSP 2023-2027, è stata fornita assitenza per l’intervento SRE01 di sviluppo rurale (insediamento 
giovani agricoltori) e per la descrizione della strategia di ricambio generazionale complessiva in risposta alle 
esigenze dell'obiettivo specifico (OS7) per favorire la creazione di nuove imprese agricole e di giovani, 
compresi gli interventi nazionali gestiti da ISMEA.

Sono state predisposte relazioni, documenti e risposte a quesiti specifici inerenti l’imprenditoria giovanile e 
il ricambio generazionale in agricoltura, tra i quali:

 relazione per Youth Day organizzato dalla Regione Basilicata a gennaio 2024 a Lavello (PZ);
 risposta a quesito dell’INAIL relativo al bando 2024 per l’acquisto macchinari da parte di giovani 

agricoltori;
 relazione per l’iniziativa “Generazione A-gricoltura: Criticità e Soluzioni per i Giovani 

Imprenditori" dell’Anga - Associazione Nazionale dei Giovani Imprenditori Agricoli di 
Confagricoltura (giugno 2024);

 intervista sull’imprenditoria giovanile e sul rapporto “Giovani e agricoltura” 2024 per Radio24 del Il 
Sole 24 Ore (giugno 2024);
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 contributo sull’andamento delle misure di insediamento del PSP (I e II pilastro) per l’edizione 
speciale di PSR HUB presentata nel corso del G7 agricoltura di Ortigia (settembre 2024).

Sono stati prodotti materiali di monitoraggio sull'avanzamento e sull'attuazione dell’intervento SRE01 di 
sviluppo rurale (insediamento giovani agricoltori).

Inoltre è proseguito l’ggiornamento e alimentazione dei seguenti Osservatori della RRN:

 Osservatorio sull'imprenditorialità giovanile: https://www.ismeamercati.it/osservatori-
rrn/imprenditoria-giovanile

 Osservatorio sull'imprenditorialità femminile: aggiornamento e alimentazione: 
https://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/imprenditoria-femminile

In riferimento alla Priorità 2, è proseguita l’attività di supporto e consulenza e la realizzazione delle attività 
previste dalla scheda progetto ed è stato pubblicato il rapporto "Giovani e agricoltura 2024":

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25804

Competitività dell’azienda agricola, filiere agroalimentari e internazionalizzazione

Le attività della Rete afferenti a questa tematica si declinano in tre progetti:

 Internazionalizzazione
 Competitività e filiere agroalimentari
 Accesso alle misure PSR, Bpol e Agrosemplice

che incidono sulle Priorità 1 e 2 del Programma RRN. Solo il terzo progetto incide anche sulla Priorità 3.

In merito alle attività, Priorità 1, afferenti al progetto Internazionalizzazione, sono stati realizzati i 
seguenti approfondimenti:

 Attività di supporto e produzione di materiale (dati e documenti), su aspetti specifici richiesti dal 
Masaf o dalle AdG regionali, per accompagnare l’attuazione del PSP 2023-2027

 Realizzati due documenti di studio sul livello di internazionalizzazione del settore agricolo e del 
settore dell'industria alimentare in Italia, le cui eveidenze sono poi confluite nel rapporto di sintesi 
"Le Catene Globali del Valore nel settore agroalimentare" messo a disposizione sul sito della Rete 
Rurale Nazionale https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26391

 Proseguito l’aggiornamento dell’Osservatorio sull’internazionalizzazione dei dati relativi al 
commercio estero (nazionale e regionale) attraverso l'acquisizione dei dati ISTAT sugli scambi 
internazionali relativi ai prodotti agroalimentari con codice HS2 e HS6. Le dashboard sono 
consultabili al link: 
https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10191

Per la Priorità 2, è stata fornita attività di supporto e consulenza agli stakeholder del PSP, rispondendo a 
richieste di informazioni e dati sugli scambi dell’Italia con l’estero per prodotto e per paesi di interesse.

Sono state realizzate delle Schede Prodotto/Paese, con dei focus sui principali prodotti agroalimentari e sulle 
destinazioni più dinamiche extra-Ue, che forniscono informazioni sul posizionamento competitivo dei 
concorrenti, caratteristiche del mercato, dazi, documenti doganali, normativa sanitaria, etichettatura, ecc. I 
report sono disponibili, oltre che sul sito della Rete Rurale Nazionale tra i documenti della pagina della 
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sezione “Impresa”, anche in una sezione dedicata dell’Osservatorio sull’internazionalizzazione:

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10197

Per le attività, afferenti alla Priorità 1, del progetto Competitività e filiere agroalimentari, è stato fornito 
supporto e consulenza al Masaf e delle Regioni/PP.AA in relazione agli interventi settoriali, tra cui:

 assistenza alle regioni Lombardia, Sicilia, Umbria, Basilicata, Emilia-Romagna per il calcolo del 
mancato ricavo per l'intervento settoriale vino (ristrutturazione e riconversione, vendemmia verde);

 ripartizione per regione e per intervento del plafond disponibile per l'Intervento settoriale vino;
 redazione report sulle turbative del mercato dovute alla riduzione del consumo interno e al calo delle 

esportazioni verso i paesi terzi di talune categorie di vino: 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26397;

 analisi sulle disposizioni in materia di demarcazione e complementarità presenti nei documenti di 
programmazione della PAC 2023-2027.

Inoltre, sono state aggiornate le dashboard delle due sezioni "Confronta le regioni" e "Esplora la tua 
regione" con gli ultimi dati disponibili (2023). Inoltre, si è proceduto alla revisione di alcune dashboard per 
migliorare la fruizione del servizio (http://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/indicatori-competitivita).

Per la Priorità 2, è stata fornita attività di supporto e consulenza agli stakeholder. In particolare, sono state 
predisposte relazioni e documenti in occasione di webinar ed eventi sulla competitività delle filiere e sulle 
opportunità del PSP. Tra cui: convegno organizzato da Sardegna Ricerche con la presentazione “Tendenze e 
prospettive del settore oleicolo-oleario- Focus sulla Sardegna” (19 gennaio 2024); convegno organizzato da 
Vignaioli Piemontesi con la presentazione “Situazione, tendenze e prospettive per il mercato del vino 
Italiano - focus sul Piemonte” (26 gennaio 2024);  convegno organizzato da AIFO in occasione di Enolitech 
con la presentazione “Tendenze e prospettive per l’EVO italiano” (Bari 9 marzo 2024).

È stato fornito supporto per la realizzazione di un workshop sull'innovazione come motore della 
competitività del settore vitivinicolo svolto presso il Vinitaly il 16/04/2024;

È stato realizzato un rapporto sui mercati all’ingrosso, disponibile al link: 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25897

In riferimento al progetto Accesso alle misure PSR, Bpol e Agrosemplice, sono stati pubblicati due report 
dell’Osservatorio sul credito e strumenti finanziari, unitamente all’aggiornamento della banca dati 
territoriale sul credito. I report e il data base dell’Osservatorio, rispettivamente con dati aggiornati a giugno 
2023 e a dicembre 2023 sono consultabili sul sito della RRN ai seguenti link:

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25720

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26049

Nel corso dell’anno, è proseguito l’aggiornamento costante della piattaforma web per l’individuazione e la 
valutazione delle opportunità di agevolazione e il popolamento dell’area “analisi dati e reporting” del 
sistema esperto “AgroSemplice” accessibile al seguente link: 
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1  

oppure: http://agro-semplice.it/user/home

Nel periodo di riferimento in continuità con la precedente annualità sono proseguite le attività di supporto 
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alle AdG dei PSR/Complementi di sviluppo rurale e garantito poi il funzionamento della piattaforma web 
BPOL per 7 Regioni (Veneto, Piemonte, Lazio, Abruzzo, Basilicata, Campania, Calabria).  Inoltre, sono 
stati condotti interventi di manutenzione e miglioramento della piattaforma, è stato garantito il servizio di 
assistenza mediante numero verde ed e-mail dedicata, sono stati predisposti/aggiornati i materiali di 
supporto e realizzati incontri di approfondimento con Istruttori regionali (Piemonte 11 Luglio 2024, Veneto 
29 gennaio, 6 e 13 febbraio 2024). L’accesso alla piattaforma BPOL-PSR e alle statistiche sull’utilizzo della 
stessa è consultabile al link:

http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16861

Esempio di pratica aperta su piattaforma BPOL-PSR:

http://bpolrrn2020.ismea.it/BPOL340_RRN/Signin.aspx?par1=N/A12821546&par2=128N/A2154631!!

In relazione alla Priorità 2, ed al progetto Accesso alle misure PSR, Bpol e Agrosemplice rivolto al target 
2, in continuità con la precedente annualità, è stata garantita l’operatività della piattaforma web BPOL-
Training e sono stati realizzati tre seminari ai consulenti della Regine Piemonte (24 gennaio 2024) e Veneto 
(29-30 aprile 2024 e 21 maggio 2024). L'accesso alla piattaforma BPOL-Training, i contenuti ed i materiali 
di supporto sono disponibili sul portale RRN: 
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16863

Esempio di un caso aziendale realizzato con la piattaforma BPOL-Training:

http://bpolrrn2020.ismea.it/BPOL340_FREE/Signin.aspx?par1=N/A10612590&par2=106N/A1259034!!

Per quanto concerne la Priorità 3, è proseguito il lavoro di affinamento dello strumento BPOL-training per 
la sua più ampia utilizzazione in termini divulgativi e didattici innovativi per l’elaborazione di piani di 
sviluppo aziendale in collaborazione con il mondo dell’istruzione. Inoltre, sempre per lo strumento BPOL, 
sono stati realizzati incontri e seminari, a fini didattici/informativi con l’Università del Molise (4-5 giugno 
2024).

Consulenza e formazione 

Con segnato riferimento alla Priorità 1, nel corso del periodo di riferimento è proseguito il lavoro a 
supporto delle AdG per l’implementazione del sistema di consulenza aziendale e per l’attuazione degli 
interventi di sviluppo rurale nel PSP e nei PSR 2014-2022.

In particolare, nel periodo ottobre 2023 – dicembre 2024:

 è stato fornito il supporto all’implementazione del Sistema di consulenza aziendale, in particolare 
attraverso la partecipazione agli incontri sull'AKIS e sulla Consulenza. Si è svolta attività 
propedeutica alle modifiche del "DM consulenza" ed alla definizione del Coordinamento AKIS 
previsto dal regolamento (UE) 2021/2115. Si è partecipato, inoltre, a riunioni della Commissione sul 
Progetto FAST anche a favore della Rete Interregionale per la ricerca agraria, forestale, acquacoltura 
e pesca;

 si è provveduto ad aggiornare ed implementare, sulla base delle comunicazioni trasmesse dalle 
Regioni, la banca dati del Registro Unico degli organismi di consulenza riconosciuti;

 è stato realizzato un documento di monitoraggio sullo stato di attuazione della misura 2 dei PSR 
2014-2022, aggiornato a dicembre 2024;

 è stato pubblicato un aggiornamento delle "Linee guida - ISMEA Copernicus Academy per la Rete 
Rurale Nazionale"; si sono tenuti scambi di informazione con le regioni interessate allo scopo di 
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accompagnare le Regioni interessate ad attivare le Open School.

In relazione alla Priorità 2, è stata realizzata un’Open School in Toscana su “L'Osservazione della Terra e 
l’Agricoltura di Precisione nella prospettiva della PAC” (5-6 e 12-13 novembre 2024) rivolta 
prioritariamente agli Organismi di Consulenza riconosciuti dalla Regione, ed è stato realizzato il Report 
finale dell'Open School e implementatat la piattaforma MOOC dedicata alle Open School, con i materiali 
prodotti durante l’edizione Toscana.

Agriturismo e multifunzionalità 

In seno a questa tematica la RRN nel corso del 2023-2024 ha realizzato diverse attività indirizzate ai gruppi 
target delle Priorità 1, 2 e 3 del Programma.

In particolare in riferimento alla Priorità 1 si riepilogano le principali attività:

 Supporto per l’attuazione del PSP 2023-2027 con riferimento agli interventi di sviluppo rurale a 
sostegno della diversificazione delle aziende agricole in attività extra-agricole;

 Predisposizione di relazioni e documenti in occasione di webinar ed eventi sull'agriturismo e sulla 
multifunzionalità. Tra questi:

-    Assemblea Turismo Verde (gennaio 2024),

-    3 convegni Arsial su multifunzionalità (Bracciano, Rieti e Viterbo) tra fine 2023 e inizio 2024,

-    Edizioni 2023 e 2024 di AgrieTour ad Arezzo,

-    BTO 2024 Firenze,

-   Riunioni del tavolo istituzionale sull'agriturismo operativo presso il MASAF con Regioni, Associazioni 
nazionali e stakeholder.

 ottimizzazione ed attivazione del web service per il trasferimento e l’aggiornamento dei dati presenti 
nei database regionali;

 assicurato il corretto funzionamento del portale nazionale dell’agriturismo 
(www.agriturismoitalia.gov.it) al quale sono state apportate delle modifiche evolutive. È stata fornita 
assistenza alle Regioni (in particolare Umbria, Lombardia, Lazio e Friuli Venezia Giulia), per 
l’adozione del web service per il trasferimento informatizzato dei dati dai sistemi regionali al 
portale;

 aggiornato il Repertorio nazionale delle aziende agrituristiche, attraverso l’elaborazione dei dati 
forniti dalle regioni (circa 25.700 al 31/12/2024):

http://www.agriturismoitalia.gov.it/flex/FixedPages/Common/Search.php/L/IT

 È stata pubblicata l'edizione 2024 del Rapporto annuale "Agriturismo e multifunzionalità" 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25845 

In relazione invece alla Priorità 2, è stata assicurata attività di supporto e consulenza: sono stati rilasciati 
miglioramenti delle funzionalità di back office ed è stata condotta attività di primo contatto delle aziende 
raccolte.
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Infine riguardo la Priorità 3 è stata condotta un’attività di redazione e comunicazione attraverso i social 
media connessi al sito www.agriturismoitalia.gov.it.

Cambiamenti climatici 

In riferimento alla Priorità 1, l’attività ha previsto la collaborazione al percorso partecipato Masaf-
Regioni/PPAA e al confronto con la CE in tema di semplificazione della PAC (reg. (UE) 2024/1468) e, in 
particolare, rispetto alla proposta di modifica della BCAA 8 in collegamento alla nuova formulazione 
dell’Eco-schema 5. È stato assicurato inoltre supporto e partecipazione alle attività del Tavolo tecnico 
Masaf/Regioni/PP.AA. per la definizione di: decreti attuativi in materia di condizionalità rafforzata 
(aggiornamento del DM 147385 al 2024); deroga parziale alla BCAA 8 in attuazione del regolamento (UE) 
2024/587; disciplina attuativa in materia di riduzione ed esclusioni per inadempienze di condizionalità, Eco-
schemi e sviluppo rurale (DM Griglie); attuazione nazionale del regolamento (UE) 2024/1468 di 
semplificazione della PAC (DM Semplificazione PAC). È stato fornito supporto alle attività connesse al 
secondo emendamento del PSP relativamente alle proposte di modifica della condizionalità e all’Annual 
Perfomance Reference 2023 con analisi degli impatti delle deroghe BCAA7 e BCAA8 sulla sicurezza e 
produzione alimentare e supporto al percorso negoziale con la Commissione in tema di semplificazione 
della PAC, con particolare riferimento alle modifiche alle BCAA 6, 7, 8 e 9 (inclusa la richiesta di relazione 
sulla COM (2024) 139) nonché alla proposta di ridefinizione della BCAA 1.

È stato fornito contributo alle risposte alle FAQ in tema di condizionalità e supporto alle AdG sulle modalità 
attuative della condizionalità con valutazione della congruità delle proposte di delibera regionale in 
aggiornamento per l'anno 2024.

Si è relazionato in diversi eventi, tra cui: "Seminario formativo sulla Condizionalità rafforzata, sugli Eco-
schemi e sulla condizionalità sociale" (5 aprile 2024, webinar organizzato da Agenzia Laore); nel Comitato 
di Sorveglianza della RRN 2014-2022 in tema di agricoltura conservativa con illustrazione del progetto di 
Distretti (6 novembre 2024); nel Seminario "Pac 2023-2027. La condizionalità rafforzata: normativa e 
metodi di controllo" organizzata da Regione Lombardia (Milano, 21 maggio 2024).

Supporto alla predisposizione della documentazione relativa all’emendamento III del PSP, con particolare 
riferimento alle modifiche di cui all’Allegato 11 (condizionalità) e Allegato 12 (Eco-schemi e governance e 
sistema di controllo e sanzioni della condizionalità); supporto alla predisposizione di nuove FAQ in materia 
di condizionalità ed Eco-schemi (dicembre 2024).

Collaborazione con il Comitato interministeriale sui Green Bond, finalizzato alla trasmissione al MEF di 
informazioni inerenti a una serie di capitoli di spesa finanziabili come obbligazioni green.

Sono stati inoltre organizzati gli eventi, tra cui: “Piano Strategico della PAC 2023-2027: Stato dell’arte e 
modifiche in corso” (23 luglio 2024, Roma - Domus Australia), "Condizionalità rafforzata ed ecoschemi 
nella semplificazione della PAC" (12 dicembre 2024, Roma - Forma Spazi), nell’ambito dei quali si è 
provveduto anche a relazionare sulla condizionalità.

È stata revisionata la metodologia di stima delle emissioni zootecniche e degli assorbimenti da pratiche 
agroforestali con la metodologia di stima per il calcolo degli assorbimenti di carbonio connessi alla 
realizzazione delle nuove pratiche che sono implementate nel tool di calcolo della piattaforma online.

Si è operato un aggiornamento al 2024 dello Standard di attuazione dei Distretti, e della relativa modulistica.

Per la Priorità 2, relativamente ai Servizi a favore degli operatori rurali, è stata svolta l'attività di supporto e 
consulenza per la realizzazione delle attività previste dalla scheda progetto. In particolare, è stata realizzata 
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la piattaforma avanzata per la gestione e il funzionamento dei Distretti, ed inserite cinque nuove pratiche di 
compensazione per le quali è stata sviluppata specifica metodologia di stima; sono state valutate possibili 
sinergie con nuove progettualità (ad. es integrazione dei servizi IRIDE nell'ambito del piano di 
monitoraggio delle attività di assorbimento di carbonio da realizzarsi all'interno dei Distretti costituendi sul 
territorio).

Rispetto alla diffusione delle informazioni e trasferimento di buone pratiche di comunicazione, nell’ambito 
della Priorità 3, è stato fornito supporto per la campagna di comunicazione sul cambiamento climatico, 
dedicata ai bambini in età scolare per l’annualità 2023-2024 - 2a edizione: rivista la struttura, contenuti del 
kit didattico e, campagna di comunicazione sul sito della RRN. L'attività si è conclusa con la distribuzione 
di 2000 kit didattici su tutto il territorio nazionale (29 febbraio 2024).

Zone rurali, di montagna, svantaggiate, aree interne

La presente tematica, in continuità con la precedente annualità ha prodotto una serie di attività riconducibili 
a quattro principali filoni, che rispondono tutti alla Priorità 1 del Programma:

 supporto all’attuazione delle misure per le aree agricole soggette a vincoli naturali (ANCs);
 analisi delle tematiche territoriali;
 supporto alla strategia Nazionale Aree interne (SNAI);
 il ruolo degli enti locali nelle misure di sviluppo rurale;

ANCs

Nel corso del periodo di riferimenot è stato fornito supporto alla difesa giudiziaria del Masaf presso 
l’avvocatura di stato per i ricorsi degli enti locali sulla delimitazione zone svantaggiate.

Per quanto riguarda le tematiche territoriali è stata garantita la partecipazione alle attività del Comitato 
OCSE per le politiche di sviluppo regionale, nel cui ambito è stata valorizzata l’esperienza italiana di 
attuazione degli interventi delle aree rurali.

SNAI

Per quanto riguarda il supporto alla Strategia nazionale sulle aree interne (SNAI), l’azione ha interessato sia 
il supporto alla governance nazionale e regionale (Masaf, Regioni e Comitato tecnico aree interne), sia 
l’accompagnamento dei territori interessati dalla SNAI nella co-progettazione degli interventi a livello 
locale, la progettazione e sperimentazione di azioni pilota calibrate sui fabbisogni di queste aree e la 
valutazione degli effetti sullo sviluppo dell’approccio SNAI.

Leader e cooperazione territoriale

Tutte le attività della RRN afferenti questa tematica ricadono nella Priorità 1 del Programma.

Le iniziative messe in campo hanno coperto una vasta gamma di ambiti, dalla ricerca applicata allo scambio 
di buone pratiche, fino all'attivazione di processi partecipativi, alla formazione e al supporto tecnico ai 
territori. Tutte le azioni sono state progettate e condotte valorizzando un approccio di co-progettazione e 
promuovendo la partecipazione attiva di tutti gli stakeholder di Leader, coinvolgendo in modo sinergico i 
GAL, gli attori dei partenariati locali, le Autorità di Gestione (AdG), gli OP, le AT e altri soggetti chiave del 
sistema rurale. L'impostazione metodologica adottata ha inteso rafforzare la capacità operativa dei territori, 
stimolare l'innovazione locale e creare condizioni favorevoli per una governance condivisa dei processi di 
sviluppo rurale. Una particolare attenzione è stata prestata al miglioramento delle competenze gestionali e 
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attuative a tutti i livelli (nazionale, regionale, locale). Di seguito si riportano le principali attività realizzate.

Azione di supporto e consulenza Start-up Leader (2023–2024) Attraverso l’iniziativa Start-up Leader, 
sono stati forniti strumenti operativi e metodologici per rafforzare la capacità dei Gruppi di Azione Locale 
(GAL) e delle Autorità di Gestione (AdG), facilitare lo scambio di buone pratiche, semplificare le procedure 
di gestione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) e migliorarne l'efficacia dell'attuazione.

L'Osservatorio Open Leader ha permesso di migliorare il sistema di monitoraggio e valutazione di 
LEADER sia nella fase di programmazione 2014-2022 sia nell'ambito della PSP 2023–2027.

Laboratorio Smart Rural Hub ha supportato i Gruppi di Azione Locale (GAL) nell'elaborazione e 
attuazione di progetti di Smart Village nell'ambito delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) 2023–2027.

Il Laboratorio LTVRA Lab ha proseguite le attività di accompagnamento all'attuazione del Patto Rurale, 
avviate nel biennio precedente. L'obiettivo principale è stato favorire il confronto tra gli attori dello sviluppo 
rurale, promuovendo l'integrazione delle politiche e la coesione territoriale.

RICERCA – AZIONE: valorizzazione dei servizi ecosistemici per lo sviluppo locale delle zone rurali. È 
stato realizzato un approfondimento "La valorizzazione dei servizi ecosistemici per lo sviluppo locale delle 
zone rurali", che ha coinvolto diversi GAL lombardi, con l’obiettivo di sviluppare strumenti operativi per 
stimare il valore dei servizi ecosistemici e integrare questo approccio nei progetti di cooperazione locale. 
Nella sezione dedicata alla ricerca-azione è stato raccolto tutto il materiale prodotto 
https://www.reterurale.it/serviziecosistemici.

Il Forum Leader Giovani rivolo a ragazzi e ragazze tra i 19 e i 35 anni ha offerto un importante percorso di 
coinvolgimento e formazione per i giovani interessati allo sviluppo locale delle aree rurali.

Agricoltura sociale 

Per la Priorità 1:

L’attività di supporto sugli aspetti normativi alle Regioni nel corso del 2024 è stata svolta continuando ad 
aggiornare la pagina relativa alla Normativa (Normativa Agricoltura sociale) e con la pubblicazione di un 
documento di analisi Rapporto sugli operatori dell'agricoltura sociale (AS) nella normativa delle Regioni 
italiane.

Inoltre, è stato dato supporto per le regioni che ne hanno fatto richiesta, come ad esempio Basilicata, 
Piemonte, Sardegna. Sicilia e Umbria.

Per quanto riguarda l’attuazione delle Misure del PSR relative all’AS (predisposizione bandi, proposta di 
criteri per la selezione, ecc.), è stato fatto un incontro con tutte le regioni per condividere esigenze, 
problematiche e opportunità che si stavano manifestando nei primi mesi di implementazione del Piano 
Strategico della PAC tramite CSR (marzo 2024).

Anche nel corso del 2024 sono state effettuate alcune estrazioni ad hoc dalla banca dati sull’Agricoltura 
Sociale in Italia per specifiche analisi richieste da soggetti esterni nel rispetto della normativa di privacy.

Per supportare gli stakeholder, il gruppo di lavoro ha inoltre partecipato a diverse iniziative, presentando 
anche un contributo derivante dal lavoro svolto nell'ambito della scheda 21.1.

Per la Priorità 2:
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È stato realizzato un secondo ciclo di Web Talk tra ottobre e novembre 2024 per continuare a favorire lo 
scambio di conoscenze e informazioni su alcuni temi dell'agricoltura sociale:

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26195

 

In collaborazione con la scheda 19.1 e per approfondire alcuni aspetti delle pratiche di AS, è stato realizzato 
il convegno Sinergie tra agricoltura sociale e LEADER: un'opportunità per le aree rurali in collaborazione 
con le attività di Leader:

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26120

 

Per far conoscere l’AS nelle sue diverse dimensioni, è stata implementata la sezione del sito della RRN 
“L'agricoltura sociale in un click: le esperienze”, con altre esperienze per le attività previste dalla legge 
141/2015 (inserimenti lavorativi e prestazioni sociali) Educazione ambientale-alimentare - Caso studio del 
progetto Sei BioAS: https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26373.

E’ stato inoltre pubblicato il documento “Valutazione della disponibilità a pagare per i prodotti di 
agricoltura sociale in Italia sulla disponibilità a pagare dei consumatori per i prodotti provenienti da 
agricoltura sociale e, parallelamente, studia i driver psicologici, cognitivi ed emotivi, delle preferenze di 
acquisto https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26347.

Politica forestale 

Le attività realizzate nell’ambito di questa tematica, relative alla Priorità 1, in continuità con la precedente 
annualità, hanno interessato in particolare la complementarietà tra la politica forestale nazionale e le azioni 
supportate attraverso la politica di sviluppo rurale.

Le attività si sono concentrate nel coordinamento tecnico scientifico e gestione dei Gruppi di lavoro con 
regioni stakeholder di settore, hanno visto la predisposizione di note tecniche, report di approfondimento, 
redazione documenti di lavoro su analisi dello stato del patrimonio forestale e delle sue filiere. Inoltre, è 
stato dfornito supporto sulla complementarità della politica forestale con lo sviluppo rurale.

Inoltre, le iniziative hanno riguardato azioni di trasferimento e applicazione di risultati realizzati dalla 
ricerca scientifica nell’ambito delle diverse tecniche di gestione forestale. Sono state realizzate in 
collaborazioni con gli imprenditori e gestori forestali, esperti del mondo accademico e della ricerca, delle 
realtà produttive e associative.

Benessere animale

Le attività svolte dalla Rete nell’ambito di questa tematica afferiscono alle Priorità 1 e 4 che si rivolgono al 
target 1 del Programma e, solo la Priorità 4, anche al target 2. In particolare, nel periodo di riferimento in 
continuità con la precedente annualità le attività si sono concentrate:

 al supporto al Masaf nella definizione di percorsi per la migliore sostenibilità delle produzioni 
zootecniche

 al raccordo tra Ministero e Regioni per l’implementazione degli interventi per il benessere degli 
animali nell’ambito del PSP
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 alla partecipazione all’Animal Task Force e l’animazione della rete nazionale su questi temi

Inoltre, nel corso del 2024 un particolare approfondimento è stato dedicato agli impollinatori.

Innovazione e PEI, trasferimento conoscenze

In continuità con le precedenti annualità, le attività sui temi dell’innovazione sono state impostate secondo 
un approccio di sistema inglobando le iniziative relative alla formazione e creando maggiori connessioni 
con le azioni pianificate nell’ambito della consulenza, incidendo unicamente sulla Priorità 4 del 
Programma.

In particolare, le attività si sono concentrate su:

 promozione di un flusso di informazione continuo fra i soggetti istituzionali (europeo, nazionale e 
regionale);

 sostegno alle amministrazioni regionali, nazionali ed europee nell’attuazione dei processi di 
governance, finanziamento e confronto fra gli stakeholder dell’AKIS;

 messa a disposizione di strumenti conoscitivi di informazione, formazione e assistenza tecnica;
 analisi dei sistemi della conoscenza e dell’innovazione regionali nell’ambito del più ampio sistema 

nazionale ed europeo.

Per quanto riguarda la promozione dell’informazione, è proseguito l’aggiornamento del portale 
Innovarurale (www.innovarurale.it):

 sezione Innovazione, nelle pagine relative a notizie, innovazione del mese, eventi (sono state 
pubblicate 604 notizie ed eventi nel periodo gennaio-dicembre 2024);

 sezione Catalogo delle innovazioni in campo, con le schede delle aziende finanziate con i PSR 
2007/2013 (misura 124) e i PSR 2014/2022 (misura 16) e con le aziende che sono state valutate dal 
Comitato esperti dell’Accademia dei Georgofili (148 aziende nel periodo Ottobre 2023 – dicembre 
2024).

È stata aggiornata la banca dati dei Gruppi Operativi del PEI AGRI che fornisce informazioni di dettaglio 
sui progetti operanti presso le Regioni.

Si è proceduto al popolamento del canale Linkedin (7.901 visualizzazioni - da gennaio a settembre 2024, e 
774 iscritti).

Si è fornito supporto per le seguenti campagne e webinar:

 lancio di una campagna social su Facebook che ha ottenuto 30.233 click sul link e 1.825.784 
Impression (Dicembre 2023);

 lancio di una campagna social su Facebook che ha ottenuto 44.460 click sul link e 1.717.536 
Impression (Gennaio 2024);

 organizzazione del webinar “Biodiversità come fattore di innovazione” in collaborazione con 
’'Accademia dei georgofili” (535 persone - 8 aprile 2024);

 organizzazione del webinar dal titolo “Progetti innovativi per il benessere animale: sfide e 
opportunità” in collaborazione con ’'Accademia dei georgofili” (700 persone - 8 novembre 2024).
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Inoltre, si è garantita la partecipazione ai gruppi di lavoro della CE relativi all’AKIS e più in generale 
all’innovazione, in particolare: Subgroup Innovation and knowledge exchange, Assemblea delle Rete 
europea, seminari organizzati dalla Rete europea; SCAR AKIS. Gli atti delle iniziative sono sulle pagine del 
portale Innovarurale:

https://www.innovarurale.it/it/europa/sottogruppo-innovazione

https://www.innovarurale.it/it/europa/tavoli-scar-akis

Riguardo il sostegno alle amministrazioni regionali, nazionali ed europee nell’attuazione dei processi di 
governance e finanziamento sono proseguite le attività di supporto al Masaf ed alle Regioni per le modifiche 
al PSP.

Banda larga

Nel corso del periodo di riferimento le attività della RRN, tutte ricadenti nella Priorità 1, hanno riguardato 
principalmente il supporto alla Pubblica Amministrazione, sia a livello nazionale che regionale, finalizzato 
all’accompagnamento dell’attuazione degli interventi pubblici di realizzazione dell’infrastruttura in Banda 
Ultra Larga nelle aree bianche, con particolare attenzione alla coerenza tra quanto dichiarato nella domanda 
di sostegno da parte del beneficiario (Mimit ex Mise) e i dati di rendicontazione nelle richieste di 
pagamento.

3.b) Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma (articolo 13 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione)

Nel 2024 la RRN ha svolto attività di supporto alla Direzione generale degli affari generali e del bilancio 
(AGEBIL), individuata, a seguito della ristrutturazione del Masaf, quale organismo responsabile della 
comunicazione del Piano Strategico nazionale della PAC.

 

In particolare, nel corso dell’anno, la RRN ha svolto attività di supporto per l’istruzione anche attraverso il 
confronto con i referenti regionali e la definizione, delle seguenti attività:

 

(i) finalizzazione del piano di comunicazione generale;

(ii) definizione del piano di attività;

(iii) predisposizione dei documenti propedeutici all'affidamento a terzi di servizi relativi alla comunicazione 
del PSP;

(iv) definizione degli atti propedeutici all'istituzione di organi di indirizzo e consultivi, quali il Comitato di 
Indirizzo strategico della Comunicazione e il Comitato Consultivo Comunicazione nell'ambito della Rete 
PAC.
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Al fine di garantire le azioni di comunicazione connesse all’avvio della nuova programmazione, la RRN ha 
svolto altresì l’attività di supporto per la definizione, adozione e diffusione del nuovo logo del PSP.

 

Ed ancora, al fine di dare visibilità al Piano Strategico PAC, di comunicare ed informare i portatori di 
interesse e di pubblicizzare le opportunità del PSP, la RRN ha proseguito l'attività di gestione e 
implementazione del sito web www.reterurale.it, della mailing list e degli account social.

La documentazione completa è disponibile sul sito della RRN, nella pagina dedicata alla comunicazione: 
https://www.reterurale.it/comunicazione.

Statistiche delle attività di comunicazione digitale

Sito web::

•     Visualizzazioni di pagina: [743.017]

•     Sessioni: [1,1 milioni]

Social media:

•     X (Twitter): [6.000 follower]

•     Instagram: [account hackerato]

•     LinkedIn: [7.500 follower]

•     Facebook: [25.000 Follower]

 

Iniziative per il networking e la condivisione di esperienze

Con lo scopo di facilitare lo scambio di esperienze tra portatori d'interesse e il networking, la RRN ha 
contribuito alla progettazione e organizzazione di iniziative a livello locale (Rural Ciak 2024) e ha 
coordinato la raccolta delle buone pratiche per la partecipazione al premio europeo Aria Award 2024.

Con riferimento a quest’ultimo premio, si segnala che è stata candidata anche una buona pratica nazionale, il 
cui progetto è stato realizzato in ambito Rete con la collaborazione definita da specifici protocolli di intesa 
stipulati tra le amministrazioni di n. 14 Regioni ed il coinvolgimento di diverse università statali, risultato 
vincitore nella categoria Rural Youth.

 

Attività degli Enti vigilati

Le attività di comunicazione sono state implementate significativamente dagli Enti vigilati attraverso un 
articolato programma di iniziative che ha caratterizzato l'intero anno 2024. Gli Enti hanno sviluppato 
un'ampia gamma di attività volte a consolidare gli obiettivi di comunicazione, trasparenza e promozione 
delle opportunità offerte dal Piano Strategico della PAC.
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Pubblicazioni e prodotti editoriali

Nel corso del 2024, gli Enti vigilati hanno garantito la continuità di pubblicazioni strategiche come la rivista 
online "Pianeta PSR" e il Magazine RRN, assicurando un costante aggiornamento delle informazioni e 
facilitando l'accesso ai contenuti per tutti gli stakeholder del settore.

Iniziative tematiche e campagne di sensibilizzazione

Le attività hanno abbracciato diversi temi chiave della PAC attraverso campagne mirate sui cambiamenti 
climatici (gennaio), eventi sulla biodiversità come fattore di innovazione (aprile), iniziative sul risparmio 
energetico in agricoltura (settembre) e sulla conservazione dell'agrobiodiversità (dicembre).

Progetti di networking e innovazione

Particolare rilievo ha assunto il progetto "Open Farms - Connessioni Rurali" con l'evento di lancio "Fare 
Rete – Agricoltura che verrà" e le successive attività di laboratorio, caffè tematici con le aziende e 
l'esperienza sul campo "Hack Farms. Open Future" in Abruzzo.

Produzione di report e documentazione tecnica

Gli Enti hanno prodotto numerosi rapporti specialistici tra cui il report "Psr Hub", il rapporto "Giovani e 
agricoltura", studi su "Agriturismo e multifunzionalità", "Api e Miele", "Turismo delle radici" e 
documentazione sull'impiego della manodopera agricola straniera.

Eventi formativi e convegni

Il programma ha incluso webinar specialistici, workshop tematici, convegni settoriali (come quello 
organizzato durante Vinitaly sulla filiera vitivinicola), il "Forum LEADER Giovani 2024" e l'evento 
conclusivo "Agriconnect 2024" a Tirano.

Attività di valorizzazione territoriale

Sono state realizzate iniziative specifiche per la valorizzazione dei territori come "Terre di comunità - l'uso 
sociale del territorio" a Ivrea, incontri sui distretti biologici italiani e workshop sulle mappe dei paesaggi 
rurali a Bologna.

Come descritto dettagliatamente al punto 3.a2) "Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto 
riguarda l'attuazione del piano d'azione" della presente relazione, queste attività hanno contribuito al 
raggiungimento degli obiettivi di comunicazione del PSP, creando sinergie efficaci tra la RRN e le Regioni 
per massimizzare l'impatto comunicativo e la diffusione delle opportunità offerte dal Piano Strategico della 
PAC.
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3.c) Attività della RRN per sostenere e coordinare le attività delle reti regionali - se pertinente

L’attività delle Postazioni regionali  (PR) è centrale nel raggiungimento complessivo degli obiettivi della 
Rete e garantisce il necessario e costante collegamento con le Autorità di gestione dei PSR e, ancor più, con 
le realtà regionali, mantenendo l’attenzione sia sui fabbisogni esistenti sia sulle “eccellenze” presenti sul 
territorio.

Le Postazioni hanno permesso sia di trasferire a livello regionale e locale prodotti e tematiche di rilevanza 
nazionale o sovraregionale, sia di trasferire a livello nazionale i fabbisogni, le tendenze, le buone pratiche o i 
casi di successo emergenti a livello regionale e locale.

L’approccio proattivo delle PR è stato altresì finalizzato a fare emergere fabbisogni/criticità 
nell’avanzamento dei Programmi, a offrire soluzioni a problemi specifici, a rafforzare il sistema di relazioni 
tra gli attori dello sviluppo rurale.

Dal punto di vista organizzativo, l’attività delle PR è stata sviluppata in modo da garantire, animare e 
supportare il coordinamento orizzontale tra le 19 Postazioni regionali dislocate nel territorio nazionale e il 
coordinamento interno tra queste, i referenti delle altre schede progetto della Rete, il coordinatore e la 
segreteria RRN e lo staff tecnico presso il CREA. Le PR hanno altresì assicurato un continuo 
coordinamento con l’AdG del Programma RRN 2014-2022, le AdG PSR 2014-2022 e quelle costituite 
nell’ambito della governance del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 e dei relativi 
Complementi di Sviluppo Rurale (CSR).

In tale contesto, le PR hanno svolto un’intensa azione di supporto ai decisori politici e a numerosi 
stakeholder della PAC a livello nazionale, regionale e locale, mantenendo un approccio proattivo volto a 
fare emergere fabbisogni/criticità e a offrire soluzioni di sistema a problemi specifici riscontrati sia nella 
programmazione 2014-2022 che in quella 2023-2027 (I e II Pilastro).

Le PR hanno alimentato con costanza il flusso di informazioni tra gli stakeholder della PAC, 
partecipando ai lavori dei Comitati di Monitoraggio (CdM) a livello nazionale e regionale e facilitando il 
confronto tra MASAF e Commissione Europea nelle modifiche del PSP e nei processi decisionali legati 
al nuovo modello di attuazione (“New Delivery Model”). Molti contributi sono scaturiti anche dalla 
partecipazione delle PR ai lavori di confronto tra Stati membri condotti nell’ambito di importanti gruppi 
di esperti della governance UE, quali, ad esempio: l’“Expert Group on the implementation of the CAP 
Strategic Plan Regulation”, lo “Standing Committee on Agricultural Research (SCAR) - Working Group 
AKIS”, l’“European Evaluation Helpdesk for the CAP” e “EU CAP Network”.

A livello nazionale le PR hanno contribuito ad animare numerosi incontri di coordinamento, di 
partenariato e tecnici con i rappresentanti del MASAF, delle Regioni/Province Autonome, degli 
Organismi Pagatori e dei numerosi portatori di interesse nei territori (es. GAL, Gruppi Operativi, 
Organizzazioni Professionali Agricole, ecc.). L’attività di supporto tecnico e corretta informazione è stata 
svolta valorizzando un mix di attività di intervento, tra cui: eventi di portata nazionale e internazionale; 
studi, analisi e approfondimenti dei gruppi di lavoro; elaborazione di documenti di “domande e risposte”; 
podcast; creazione di nuoveapplicazioni informatiche (es. il dashboard interattivo in Power BI del 
progetto “PSAWebSicilia”, l’applicazione web “Target Estimator”, per la stima delle "milestone" e dei 
target finali del PSP 2023-2027).

Tra le attività che più hanno caratterizzato l’operato delle PR si segnalano:

 il popolamento dell’archivio delle problematiche emergenti nell’ambito della gestione del PSP e dei  
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CSR (cosiddetti “punti di attenzione”, consultabili on line al link: 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25877) (vedasi file 
“Web_Punti di attenzione_Dic2024”), insieme alla raccolta delle informazioni in un unico report al 
2024 (https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19434);

 la partecipazione ai lavori dei Comitati di Sorveglianza della precedente programmazione, nonché a 
quelli dei nuovi Comitati di monitoraggio insediatisi nel contesto di governance della 
programmazione 2023-2027;

 il supporto alle attività della Rete in esperienze di Study Visit come  

 il contributo alle attività di supporto al sisteam della conoscenza AKIS mediante azioni di 
informazione, animazione, analisi, confronto, ivi compresa la definizione del PSIR - Piano 
Strategico per l’Innovazione e la Ricerca nel settore agricolo, alimentare e forestale 2023-2027, 
approvato con Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 
675376 del 23 dicembre 2024;

 l’organizzazione e/o la partecipazione a eventi formativi e informativi promossi dalla RRN per la 
crescita di conoscenze e competenze, con particolare attenzione ai giovani e al mondo della scuola e 
dell’università (es. gli eventi di divulgazione del progetto “Oleario. Dove l’Italia lascia un segno”; 
l’iniziativa «Hack Farms - Open future» del progetto “Open Farms”, realizzata in Abruzzo dal 29 
agosto al 1° settembre 2024; le lezioni impartite nella cornice dell’evento “Forum LEADER Giovani 
2024” dal 30 settembre al 7 ottobre 2024”).

In tema di sinergie con il Piano di comunicazione della RRN, si segnala, infine, che le PR hanno prodotto 
un consistente numero di articoli per la rivista Pianeta PSR, nonché svariati materiali informativi per il 
portale della Rete
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4. VALUTAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI PROGRESSI COMPIUTI VERSO LA 
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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5.  ATTUAZIONE DELLE AZIONI VOLTE A TENERE CONTO DEI PRINCIPI ENUNCIATI AGLI 
ARTICOLI 5, 7 E 8 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013

5.a) Promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione (articolo 7 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013)

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018

5.b) Il ruolo dei partner di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. 1303/2013 nell'attuazione del 
programma

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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6. TABELLE DI CODIFICA PER GLI INDICATORI COMUNI E SPECIFICI DEL PROGRAMMA E I VALORI 
OBIETTIVI QUANTIFICATI

Visualizza allegato di monitoraggio
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Documenti

Titolo del 
documento

Tipo di 
documento

Data 
documento

Riferimento 
locale

Riferimento 
della 

Commissione

Valore di 
controllo

File Data di 
invio

Inviato 
da

AIR Financial Annex 
2014IT06RDRN001

Allegato 
finanziario 
(sistema)

28-05-2025 2128519390 AIRfinancialAnnex2014IT06RDRN001_it.pdf

Indicatori del 
programma

Altro allegato 12-06-2025 1062681212 Indicatori del programma

Tabella di concordanza 
con allegato di 
monitoraggio

Altro allegato 12-06-2025 1268628694 Tabella di concordanza con allegato di 
monitoraggio


